PROVVEDIMENTO DI DINIEGO CONCESSIONE LOCALI

Note:

1- le amministrazioni che hanno meno di 200 dipendenti tra docenti e ata, se la richiesta è stata inoltrata per svolgere attività sindacale, possono negare la concessione comunicando semplicemente che la carenze del citato requisito. 

2- Il provvedimento di diniego va ovviamente adattato alle singole situazioni/istituzioni. 
3- Si invita a leggere – alias studiare – la normativa di riferimento allegata al comunicato pubblicato sul sito.

4- La bozza del provvedimento di diniego è in word per possibili adattamenti …..
==============================  

Su carta intestata della scuola 
LUOGO,DATA

Al __________________
__________________ 

______ 
Riscontro nota prot. n. ________
del ________________________

Oggetto: Lo stesso della richiesta 
Con  la nota pari oggetto, evidenziata a margine, con  la quale  la S.V., in qualità di __ (riportare la qualifica con la quale il richiedente si è qualificato) del sindacato ___________ ha avanzato formale richiesta, ai sensi dell’art. 6 del CCNQ del 4/12/2017, novellato dal CCNQ del 19/11/2019,  di concessione di un locale scolastico per __ (riportare la motivazione della richiesta)
Evidenziato che il personale in servizio presso questa istituzione scolastica ammonta a meno di 200 dipendenti, la richiesta  de quo non può essere accolta  “per svolgere attività sindacale”.
E basterebbe solo questo per il diniego. Volendo si potrebbe continuare a motivare il diniego con le argomentazioni sotto riportate valevoli per entrambe le situazioni.

OPPURE se i dipendenti ammontano a più di 200 
In merito alla stessa si precisa quanto segue:

· L’art. 3 del CCNQ/2017 elencati  i dirigenti sindacali che possono usufruire di un locale dell’amministrazione per le attività previste nel successivo art. 6.

· I nominativi dei dirigenti sindacali di codesta O.S., titolati ad usufruire dell’uso di un locale – che devono essere dipendenti della scrivente -, ai sensi del c. 2 del citato art. 3 devono essere “tempestivamente comunicati all’amministrazione”. 
· L’art. 40, del citato CCNQ, che regola le disapplicazioni, che “gli articoli da 4 a 6 (4 - Diritto di assemblea – 5 – Diritto di affissione – 6 - Locali) costituiscono linee di indirizzo per i contratti collettivi dei comparti e delle aree.”
· Il CCNL di comparto prevede che i  criteri per l’esercizio dei diritti sindacali, comprendenti la concessione dei locali scolastici, vanno stabiliti, con le previste cadenze, ai sensi dell’art. 4, c. 1 lett. C) e c. 4 lett. B). 
Tanto precisato, considerato che la S.V. non ha comunicato i nominativi dei dirigenti sindacali, non ha citato in base a quali criteri previsti dal CIN e dal CIR dovrebbe essere concesso il locale   (criteri che, peraltro, non risultano siano stati stabiliti),  spiace comunicare che l’istanza che ci occupa non può essere accolta.
Distinti saluti.                                                                                                                           
                                                                                                   Il dirigente
                                                                                                         ___________________________
